                           I L  C I P E





VISTA la legge 11 agosto 196O, n. 933;





VISTA la legge 15 dicembre 1971, n. 1240;





VISTA la legge 5 marzo 1982, n. 84;





VISTE le delibere del  29 aprile 1980 e 29 aprile-6 maggio 1981 di


approvazione delle  "linee guida" per il quarto Piano Quinquennale


(198O-84) del CNEN;





VISTA la  delibera del   4 dicembre 1981 di approvazione del Piano


Energetico Nazionale;





VISTA   la   delibera   del   27 gennaio  1982  relativa al  Piano


Nazionale di Ricerca per l'Energia;





VISTA la  delibera  del  22  dicembre  1982  di  approvazione  del


Progetto Finalizzato Energetica 2;





VISTA la  delibera  del  22  febbraio  1983  di  approvazione  del


completamento dei progetti PEC e CIRENE;





VISTI gli artt. 3 e 4 della legge 18 marzo 1982, n. 85;





VISTA   la delibera  del   19 ottobre   1983  di   inserimento del


progetto  sulla   fusione  termonucleare  RFX  tra  gli  obiettivi


programmatici dell'ENEA;





VISTA la legge 12 dicembre 1984, n. 887;





VISTA  la  nota  del  Ministro  dell'Industria,  del  Commercio  e


dell'Artigianato n.  736O77 del  12 dicembre  1984 di trasmissione


della proposta  del V  Piano Quinquennale dell'ENEA per il periodo


1985-1989  e   relativi  allegati    e  che  il  Comitato  Tecnico


Permanente   Energia   ha   espresso   parere    favorevole  sulla


proposta stessa;





VISTA   la   nota   del   Ministro per  la Ricerca  Scientifica  e


Tecnologica n. 229 del 16 gennaio 1985;





UDITA la  relazione del  Ministro dell'Industria,  del Commercio e


dell'Artigianato;





                         D E L I B E R A





E' approvato  il Piano  Quinquennale 1985-1989  dell'ENEA, con  le


puntualizzazioni e le modifiche appresso specificate.





1.E' confermata  l'azione dell'ENEA a supporto della realizzazione


  delle centrali  elettronucleari previste  dal  PEN;  al    tempo


  stesso l'Ente  dovrà promuovere  l'applicazione delle tecnologie


  sviluppate ai componenti delle centrali elettriche convenzionali


  o di altri impianti industriali ad alta intensità energetica.





2.Per  quanto   riguarda  il   completamento  della  realizzazione


  dell'impianto CIRENE:





- sono confermati gli accordi esistenti tra ENEA ed ENEL in merito


alla  ripartizione dei costi complessi di realizzazione nella


misura rispettivamente del 75 e del 25%;





- si  conferma l'urgenza  di una  rapida operatività della Società


  mista tra  ENEL ed  ENEA secondo quanto indicato nella  delibera


  CIPE   del   22   febbraio   1983,  dopo  il completamento della


  costruzione e prima dell'avviamento dell'impianto.





- il  costo di   completamento  del   reattore, espresso in moneta


  1/1/83, è incrementato di 39,6 miliardi;





-  entro   l'aprile  1985   dovrà  effettuarsi,   a  conferma  del


  completamento meccanico  dell'Isola Nucleare  dell'impianto,  il


  collaudo del circuito termovettore primario;





3.Sono confermati  gli indirizzi  e gli  impegni assunti  anche  a


  livello di  governo a supporto del programma europeo di sviluppo


  della filiera veloce. Si riafferma il significato strategico del


  reattore PEC  come occasione  di  qualificazione  dell'industria


  nazionale anche  per la  partecipazione attiva  allo sviluppo  e


  realizzazione della  filiera europea  nell'ambito  dei  suddetti


  accordi.





  Il CIPE  invita  il  Ministro  dell'Industria  a  verificare  le


  iniziative   assunte   dall'ENEA   atte   a   garantire  che  la


  gestione   e   l'utilizzo   sperimentale   del   reattore    PEC


  rientrino nell'ambito  degli accordi  di  collaborazione  fra  i


  Paesi europei.





  Il   costo   di   completamento   del   reattore,   espresso  in


  moneta 1/1/83.   è  incrementato di  15O,4 miliardi di lire ed è


  confermata la  data del novembre 1987 come data di completamento


  meccanico del reattore.





4.Relativamente  al   ciclo   del   combustibile,   l'ENEA   dovrà


  intensificare  l'impiego   degli  impianti   prototipi  a   fini


  dimostrativi   su prodotti  e processi.  Particolare  attenzione


  dovrà  essere posta,  in accordo con  l'ENEL, alla realizzazione


  degli  obiettivi   di     breve   e   medio   termine   relativi


  all'immagazzinamento temporaneo sia del  combustibile irraggiato


  da ritrattare  sia delle  scorie ad  alta  attività  vetrificate


  provenienti dal  ritrattamento degli  elementi  di  combustibile


  della centrale ENEL di Latina. Per quanto riguarda gli obiettivi


  di  più   lungo  termine   il  ritrattamento   del  combustibile


  irraggiato e  il condizionamento  dei   conseguenti  rifiuti  ad


  alta attività  l'ENEA dovrà valutare - previa intesa con l'ENI -


  anche l'opportunità  di collaborazioni internazionali e proporre


  al Ministro dell'lndustria le eventuali azioni.





5.Nel campo  della fusione  nucleare, la realizzazione di progetti


  FTU   e RFX,  da  proseguire  nel  quadro  della  collaborazione


  europea, dovrà  costituire anche opportunità di qualificazione e


  promozione  dell'industria   nazionale  per   lo   sviluppo   di


  tecnologie avanzate  con un  campo di applicazione più ampio del


  settore nucleare. Gli studi di fattibilità del progetto IGNITOR,


  attualmente in  corso, dovranno  essere completati  entro 6 mesi


  con un  rapporto preliminare entro il 30 maggio 1985 in modo che


  si possa  disporre   di   una  base  concreta  per  l'attuazione


  del progetto  come progetto comune CEE nell'ambito dei programmi


  da  realizzare   presso  il   CCR   di   Ispra   con   eventuale


  collaborazione di Stati Uniti e Canada.





6.Relativamente  alle   attività   nel   settore   delle   energie


  rinnovabili e  del risparmio energetico da sviluppare nel quadro


  di   collaborazione  con  tutti  gli  operatori  nel settore, le


  risorse finanziarie ad esse associate dovranno  essere  modulate


  tenendo   conto   delle   decisioni  che saranno assunte nel più


  ampio contesto  dei finanziamenti  pubblici in  questo settore e


  nell'ambito di  un coordinamento  del Ministero dell'Industria e


  del Ministro della Ricerca Scientifica e Tecnologica.





 In particolare,  ai fini  di tale  coordinamento.  raccomanda  ai


 Ministri dell'Industria  e della  Ricerca di  promuovere apposita


 convenzione tra il CNR e l'ENEA, valevole per il periodo 1985-87,


 onde assicurare  omogeneità gestionale  al  progetto  finalizzato


 energetica 2.





7.Alta priorità  viene confermata  per le attività nel campo della


  protezione dell'ambiente  e della  salute dell'uomo per le quali


  l'ENEA dovrà  intensificare studi,  ricerche e  valutazioni  per


  tutte   le attività  energetiche anche  a supporto  e consulenza


  delle Amministrazioni  dello  Stato  e  degli  Enti  locali.  Le


  metodologie  e   tecnologie  derivanti   dall'analisi     e  dal


  controllo  ambientali   e  dalle   conseguenti  applicazioni  su


  insediamenti    energetici,     integrate     con     competenze


  impiantistiche, dovranno  essere rese  disponibili, a  richiesta


  delle Amministrazioni  dello Stato  e   delle  Autorità  locali,


  per   valutazioni   di    sistemi  produttivi    che  comportano


  rilevante impatto ambientale. Particolare  rilievo dovrà  essere


  attribuito all'intervento  dell'ENEA nel   settore dei rifiuti a


  bassa e  media attività, prodotti in campo nazionale, al fine di


  garantirne la  raccolta, la  custodia e la gestione; il Ministro


  dell'lndustria vigilerà  affinchè l'ENEA  avvii  tutte le azioni


  necessarie per  l'agibilità di  uno o  più siti  per il deposito


  temporaneo dei  rifiuti condizionati  a bassa  e media attività.


  Allo scopo  potranno anche  essere utilizzati  quei   centri  di


  ricerca ENEA che saranno abilitati dalla DISP.





8.A integrazione  delle azioni già descritte per ciascun obiettivo


  programmatico, l'ENEA  dovrà assicurare,  al  fine  di  generare


  innovazione, la diffusione e il trasferimento all'intero sistema


  produttivo, con  particolare riferimento  alla piccola  e  media


  impresa, delle  tecnologie  avanzate  sviluppate  e/o  acquisite


  nell'ambito delle  proprie attività   nel   settore  energetico.


  L'azione  dell'ENEA  a tale riguardo dovrà esplicarsi garantendo


  a tali  imprese servizi  di consulenza  sulle tecnologie e sulle


  normative in armonia con lo sviluppo del mercato internazionale.





  I  Ministri   dell'lndustria   e   della   Ricerca   Scientifica


  nell'ambito delle  rispettive competenze  dovranno garantire  il


  coordinamento della  programmazione e  dello  svolgimento  delle


  attività  fra  i  diversi  operatori  del settore, sulla base di


  programmi  specifici  proposti dall'ENEA.





9.Relativamente  alla  Direzione  Centrale  Sicurezza  Nucleare  e


  Protezione Sanitaria,  si  approva  l'assegnazione  globale  nel


  quinquennio di  32O miliardi  destinati  all'assolvimento  delle


  attività  di  vigilanza  e controllo  per  la sicurezza nucleare


  e la  protezione sanitaria illustrate nell'apposito capitolo del


  documento di proposta di Piano Quinquennale dell'ENEA.





10.Relativamente ai fabbisogni finanziari dell'ENEA per il periodo


  1985-89:





   - tenuto  conto  dei    tassi  di  inflazione  programmati  dal


     Governo, lo  stanziamento globale  del  Piano  è  determinato


     nella misura  di 5.34O miliardi; la disaggregazione temporale


     per il   triennio  1985-87 è  quella determinata  dalla legge


     finanziaria 1985;





   -  nell'espletamento   delle   sue   attività   di   promozione


     industriale  l'ENEA  dovrà operare in  modo che gli operatori


     industriali associati  assicurino la  loro  compartecipazione


     finanziaria   agli    investimenti    di    sviluppo.    Tale


     compartecipazione dovrà  essere  dimensionata  in  base  alla


     prevista     redditività  dell'investimento  complessivo  nel


     programma di  sviluppo e al rischio di impresa e potrà essere


     erogata eventualmente anche con contributi differiti rispetto


     alla fase di investimento.





  Il disegno  di legge per la diretta provvista a favore dell'Ente


  dei  mezzi  necessari  per  il  quinquennio 1985-1989  sarà,  ai


  sensi   dell'art.  3 della precitata legge  di  riforma  5 marzo


  1982,     n.    84,    presentato  al  Parlamento  dal  Ministro


  dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato.











                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                      (On.Prof. Pier Luigi Romita)








Roma addi' 1^ marzo 1985.








              RIPARTIZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE


                TRA I DIVERSI OBIETTIVI DEL PIANO





              (miliardi di lire in moneta corrente)














1. Attività a supporto della realizzazione


   delle Centrali elettronucleari italiane e


   reattore sperimentale Cirene                     620





2. Sviluppo della filiera europea a neutroni


   veloci e reattore sperimentale PEC             1.76O





3. Attività sul ciclo del combustibile


   nucleare                                         86O





4. Ricerche sulla fusione nucleare controllata      45O





5. Ricerca e promozione di fonti alternative ,


   e risparmio energetico                           52O





6. Ricerche sulla protezione dell'ambiente


   e la salute dell'uomo                            36O





7. Attività a supporto dell'innovazione


   tecnologica                                      450





8. Attività di vigilanza e controllo sulla


   sicurezza nucleare e protezione sanitaria        32O





   Totale                                         5.34O


